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Ad Assisi dopo due mesi di crisi 

Il PCF occupa il 
Comune ma per 
farlo funzionare 

L'arroganza de impedisce l'approvazione del 
bilancio - Il rischio delle elezioni anticipate 

ASSISI — L'avevano annun
ciato una settimana fa e sta
mattina lo metteranno in 
pratica: i comunisti asslsanl 
oggi alle ore 9.30 daranno 
vita ad una simbolica, ma 
non tanto, occupazione del
la sala consiliare del Comu
ne per protesta contro la 
mancata convocazione del 
Consiglio comunale. 

L'iniziativa anche clamoro
sa. se vogliamo, presa dall'or
ganizzazione comunista di As
sisi è finalizzata, da un lato 
a scongiurare Ih. prospettiva 
del commissario prefettizio, 
che grava orami sul Comune. 
e dall'altro a sensibilizzare 
i cittadini sulle pesantissime 
responsabilità che pesano sul 
la Democrazia cristiana. 

Che è successo infatti nella 
città di S. Francesco? 

L'odissea continua 

Capitanucci 
trasferito 

nel manicomio 
giudiziario 

di Reggio C. 
L'odissea di Giuseppe . 

Capitanucci, il giovane 
trentaquattrenne di Assisi, 
rinchiuso da diverse set
timane nel manicomio 
giudiziario di Montelupo 
fiorentino, continua. Ca
pitanucci è stato infatti 
trasferito una settimana 
fa (ma la notizia si è 
appresa solamente ieri) 
nel manicomio giudiziario 
di Reggio Emilia. 

Il motivo ufficiale del 
trasferimento starebbe 
nel fatto che il prossimo 
23 agosto li giovane do
vrà essere sottoposto ad 
una nuova perizia psichia
trica dalla quale dipende
rà il suo futuro. La peri
zia sarà condotta dal prof. 
Fflllani. ordinario di me
dicina legale all'universi
tà di Firenze, che fino a 
qualche anno addietro ha 
insegnato pure nell'ateneo 
perugino. 

Insomma. Reggio Emi
lia sarebbe un passaggio 
obbligato (ma non si sa 
bene il perché) in questa 
vicenda. Tant'è vero che 
il direttore di Montelupo 
e di Reggio è la stessa 
persona. 

La notizia tuttavia ha 
destato in Umbria e ad 
Assisi in particolare viva 
preoccupazione. 

Nel manicomio giudizia
rio della città emiliana 
infatti non più tardi di 
due mesi fa ci mori stran
golato da un compagno 
di cella per futilissimi mo
tivi un amico di Giusep
pe Capitanucci. Enzo Te
sti. 24 anni, di Assisi an
che lui. rinchiuso in ma
nicomio con procedimento 
assai dubbio. 

Capitanucci. all'epoca 
ancora in libertà assisti
to dal Cim di Assisi, ri
mase molto scosso dalla 
tragedia successa a Reg
gio Emilia Adesso si teme 
che le condizioni del gio
vane possano pegeiorare 
all'improvviso. S con que
ste anche la paura di mo
rire. 

Inutile dire che c'è 
grande attesa per l'esito 
della perizia. Il caso Capi
tanucci ha infatti nelle 
scorse settimane mobilita
to la parte più sensibile 
dell'opinione pubblica de
mocratica dell'Umbria. 
Migliaia di cittadini han
no aderito all'appello lan
ciato da due emittenti de
mocratiche: Radio Pero-
eie Uno e Umbria TV, 
per la scarcerazione di 
Capitanucci e per l'aboli
zione delle istituzioni più 
segreganti e disumane 
quali appunto i manico
mi criminali. 

Come si ricorderà, nel mag
gio del '78 si svolsero le ele
zioni per il rinnovo del Con
siglio comunale. Da allora 
prese vita una giunta mono
colore de (che ha 14 consi
glieri su 30) con l'appoggio 
esterno del PRI e del P8DI. 
Ma sul primo « approccio » 
importante con la vita am
ministrativa della citta, il bi
lancio, giunta e maggioran
za vanno in crisi. I due par
titi laici escono dalla maggio
ranza; ritirano la fiducia al
lo scudo crociato e il bilan
cio da due mesi non viene 
approvato. Il termine ultimo 
era il 30 giugno: sono pas
sati più di cinquanta giorni 
ma 11 Consiglio non è mai 
stato convocato di nuovo. 

Una via d'uscita c'era ed 
era anche consistente: PRI, 
PSDI e PSI avevano chiesto 
per appoggiare e votare il bi
lancio che la Democrazia Cri
stiana cambiasse atteggia
menti. modi di governare, 
che finalmente si prendesse
ro in esame ì nodi veri e cen
trali della vita pubblica di 
Assisi, che la DC per fare 
questo assieme alle altre for
ze democratiche mutasse de
legazione in giunta e cam
biasse il sindaco. Ma quesf 
ultimo, il de Enzo Boccacci, 
da tempo immemorabile «pri
mo cittadino», che controlla, 
si dice, otto consiglieri su 14 
del suo partito, ha bloccato 
fino ad ora qualunque ten
tativo di rinnovamento ed ha 
« vinto » dentro la DC la lot
ta che i suoi avversari inter
ni gli hanno portato. 
. Proprio per questi atteggia
menti di arroganza e di bat
taglia per il potere personale 
il bilancio non è mai stato 
approvato sicché non è rima
sto altro da fare al comitato 
di controllo sugli atti degli 
enti locali che nominare un 
commissario « ad acta » per 
l'approvazione del bilancio 
stesso. 

A questo punto la crisi am
ministrativa può prendere 
una strada assai pericolosa. 
Il commissario « ad acta » in
fatti. dopo due ulteriori se
dute consiliari, se non verrà 
formata una nuova maggio
ranza può d'imperio scioglie
re la giunta e la prefettura 
può nominare un commissa
rio prefettizio che prepari 
nuove elezioni anticipate. 

Per battere questa prospet
tiva. non tanto remota, i co
munisti assisani oggi scende
ranno in lotta occupando il 
Consiglio comunale. Sono 
dieci anni, infatti che Assisi 
non ha un governo autore
vole, una direzione politica, 
culturale, amministrativa in 
grado di gestire i più impor
tanti problemi della città, dal 
turiamo, allo sviluppo econo
mico, al traffico, all'urbani
stica. E' chiaro che per go
vernare Assisi soprattutto 
dopo questi lunghissimi anni 
di vuoto e di inefficienza, ci 
vorrebbe una giunta di uni
tà democratica come hanno 
detto a più riprese i comuni
sti. 

Lo scudocrooiato, ponendo 
veti a questa soluzione, ha 
preferito giocare alla crisi 
di nuovo ed arrivare alla pa
ralisi amministrativa. 

Non è la prima volta, peral
tro: già undici anni fa As
sisi conobbe il commissario e 
poi le elezioni anticipate. Nel
l'unica grande città dell'Um
bria amministrata dalla DC 
diventa quindi palese quale 
grado di instabilità (soprat
tutto se si- fa il confronto 
con le altre città e comuni 
governati da maggioranze di 
sinistra) lo scudocrooiato pos
sa offrire: ad Assisi in que
sti anni c'è sempre stata uni
camente una spirale di crisi. 

Stamattina dunque i co
munisti occuperanno il Con
siglio: gli altri partiti. PRI. 
PSDI e PSI hanno espresso 
qualche riserva sull'iniziativa 
giudicandola demagogica, ma 
nella sostanza anche loro con
dividono la necessità di dare 
risposte urgenti al problema. 

| Non è possibile infatti che la 
DC. isolata com'è sul piano 
politico, possa far pagare ai 
cittadini il costo delle sue la
cerazioni interne. 

Controsti con la disciplina statale 
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Il governo rinvia 
due leggi della 

Regione Umbria 
Riguardano la cartografia regionale 
e le funzioni del Comitato di controllo PERUGIA — Il governo ha 
rinviato la legge regionale ri
guardante la « formazione di 
cartografia regionale » che, 
secondo la proposta della 
Giunta, è alla base della prò 
grammazione e della corret
ta gestione politica territo
riale per le attività conosci
tive del territorio sotto i suoi 
vari aspetti: morfologici, de
mografici, culturali, urbani
stici. ecologici e amministra
tivi e della loro dinamica ed 
evoluzione nel tempo. Non 
deve essere inoltre dimentica
to ouanto una valida carto
grafia. sia essa di base o 

.tematica, possa contribuire, 
attraverso una larga divulga
zione. allo sviluppo della ri
cerca in una amplissima 
gnmma di attività, tanto da 
poterla ritenere uno strumen
to di interespe pubblico per 
lo sviluppo culturale. 

Viene rilevato dal covemo 
il mancato rispetto dei prin
cipi della disciplina statale 
in materia, contenuta nella 
lepee n. 68 recante norme 
sulla cartografia ufficiale 
dello S'ito e nel R D n. 1732 
del 1939 che disciolina l'ese-
c«7ione e la diffusione dei 
rilevamenti aerofotografici. 
aerocinematografie! e aerofo-
tosrammetrici. Alcuni riferi
menti alle vigenti disoosizio-
ni di legge del provvedimento 
approvato dal Concilo re
gionale non annaiono idonei 
essendo preordinati soltanto 

a fini particolari. 
Sempre dal governo è stata 

rinviata la legge regionale 
concernente le « norme per 
11 funzionamento del Comi
tato regionale di controllo». 
Vengono infatti formulati 
una serie di rilievi fra cui 
l'individuazione dell'esperto 
regionale chiamato a sosti
tuire l'effettivo, la possibili
tà di consentire ai supplenti 
di sostituire gli effettivi, il 
rinnovo di tutti 1 membri ef
fettivi e supplenti ove e'a 
necessario procedere alla so
stituzione di un solo com
ponente. tutti in contrasto 
con la vigente legge statale 
n. 62. 

Inoltre, il voto palese per 
tutte le decisioni non si con
cilia con il principio dello 
scrutinio segreto. Gli atti 
sospetti al controllo, da tra
smettere entro 30 giorni, se
guono una normativa che 
non trova riscontro con quel
la statale, casi dicasi delle de
cisioni di annullamento per 
le auall la legee regionale 
prevede la comunicazione 
ailVnte Interessato entro 20 
giorni. 

La richiesta di chiarimenti 
e di elementi integrativi di 
giudizio ha effetto sosoensi-
vo e non mio produrre inter
azione utile per il controllo 
e. conseeuentemente. l'inizio 
di un nuovo periodo di de
correnza del termine per l'e
sercizio del controllo stesso. 

Ferragosto nelle Marche trascorso sulle coste e nelle zone interne 
£7 
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Gran folla di bagnanti nelle spiagge del Conerò 

Da settembre saranno 22 le sezioni disponibili e funzionanti 

A Terni le scuole materne riaprono 
con più posti e meglio organizzate 

Saliranno a 32 nel prossimo anno scolastico - Una frequenza in continua cre
scita - Promosso dal Comune un seminario sulla programmazione deirattività 

TERNI — Nel prossimo me
se di settembre riapriranno 
le scuole materne comunali. 
L'anno scolastico che sta per 
avviarsi è meglio organizza
to e presenta maggiori di
sponibilità di posti in queste 
strutture pubbliche. L'ammi
nistrazione comunale, in col
laborazione con il SAPOSS 
(centro della Provincia), ha 
organizzato un seminario sul
la programmazione dell'attivi
tà nelle scuole materne e ha 
previsto un appalto, per i 
prossimi giorni, di altre 4 
scuole per l'infanzia. 

Le sezioni di scuola ma
terna erano 19 nell'anno sco
lastico 78-79. sono 22 in quel
lo che sta per iniziare e di
venteranno 32 nel prossimo. 
Le 3 in più dì quest'anno 
sono localizzate a Vocabolo 
Sabbione. Le altre 10 che so
no in costruzione sono loca
lizzate al quartiere Polimer 
(4 sezioni), a San Giovanni 
(3 sezioni), a Borgo Rivo (2 
sezioni) e presso la ex clinica 
Campeggiani (1 sezione). 
Considerando che ogni se
zione di scuola materna può 
ospitare 30 barobini di età 
compresa tra i 3 e 1 6 anni, 
i 570 posti disponibili dello 
scorso anno saJscno, ora, a 
660 .e sono destinati a diven
tare nel prossimo anno 960. 

Da qualche tempo sono a-
perte le iscrizioni: ci sono 
ancora posti disponibili nelle 
7 sezioni di Vocabolo Sabbio
ne e nelle 3 di Villaggio Mat
teotti. Nelle altre 8 zone del
la città tutti i posti sono 
stati ricoperti. L'amministra
zione comunale si preoccupa 
della qualità del servizio. In 
collaborazione con gli specia
listi del SAPOSS esamina. 
nel corso di un seminario che 
dura 10 giorni diviso in due 
settori, tutti i problemi rela
tivi alla riapertura del ser
vizio, alla programmazione. 
ai nidi, agli orientamenti pe
dagogici ed alla elaborazione 

di un programma. 
Al seminario (si avvia il 

primo settembre presso la 
Sala Farini. continuando poi 
il 3. 4, 5, 6. 7 ed 8; ripren
dendo dal. 15 al 22 per con
cludersi 11 29) parteciperanno 
anche i genitori degli alunni 
che frequentano le scoule co
munali per l'infanzia. La 
scuola materna, in città, è 
un servizio organizzato dal 
Comune, dallo Stato e dalle 
associazioni private. Si rile
va una frequenza elevatissi
ma: 2 905 bambini su 4.314 
(il 67.4 per cento), frequen
tano le scuole materne. Le 
iscrizioni si dividono in per
centuali diverse: il 15.11 per 
cento frequenta le scuole co
munali, il 56,77 per cento 
quelle private ed il 28,12 per 
cento quelle statali. 

L'istituzione comunale è 
quella più giovane e, i dati 
statistici censiti nel corso 
di un'indagine svolta nel cor
so dell'anno passato, rileva
no che è quella in maggior 
crescita. Sul piano del servi
zio la 6cuola materna comu
nale offre d°r'«amente la 
maggiore qualificazione. Sul 
piano economico è quella che 
consente il più facile acces
so a tutte le famiglie. Le ta
riffe di iscrizione dicendone 
infatti dal reddito della fa
miglia del bambino. Costa 5 
mila lire al mese per quei 
bambini la cui famiglia ha 
reddito prò capite inferiore 
elle 100 mila lire mensili. Si 
raddoppia (10 miia lire) nel 
caso il reddito della famiglia 
superi le 100 mila lire prò 
caoite. Nel caso di bambini 
della stessa famiglia, poi. la 
tariffa si riduce del 50 per 
cento per il secondo fielio. 
mentre il terzo ha diritto 
alla iscrizione gratuita. 

I bambini che frequentano 
la scuola materna comunale. 
infine, possono usufruire del 
trasporto scolastico pagando 
2700 lire ogni mese. 

In corso il Festival in piazza 

A Monsano canti e balli 
come al tempo dei nonni 

MONSANO — Agosto, tempo di sagre e di leste paesane. Nella 
piazzette appena fuori le mura di Monseno. piccolo centro arrampi
cato su di un colle che quarda la pianura della Varesina, è in corso 
— e proseguirà per tutta la settimana — il 7. Festival in piazza. 
Ad aprirlo è stato un incontro con il folklore marchigiano, prima 
rassegne del canto popolare. Una occasione ghiotta per risentire le 
strofe e !e note dei nostri nonni contadini, per riscoprire senza 
troppi artifizi e sofisticazioni l'autentica cultura della nostra terra. 

La rassegna, cui erano stati invitati i p'ù importanti gruppi della 
provincia di Ancona e Macerata, è stata organizzata dalla locale prò 
loco e dalla sezione demo-dialettotogica del centro di ricerca e studio 
dei beni culturali dell'università di Urbino. 

Canti in questua (come la e Pasque!io » e la «Pass :one»), canti 
di lavoro (come quelli alle « Bufalare ». a « Fiena », a «Biroccio»), 
e l'antichissimo canta a batocco, di chiara origine medioevele. L'inter
pretazione di questo particolare canto data dal gruppo di Corridonia 
(MC). è stata eccezionale e di rara efficacia. 

Accanto a questi aspetti più ricercati ce ne sono stati altri p'ù 
spiccetamente spettacolari come la danze del gruppo di Cingoli « bal
cone delle Marche ». che ha interpretato il • saltarello » e la « castel
lana ». Le donne indossavano preziosi costumi di cento anni fa, 
me:.tre i suonatori accompagnavano i ballerini con solo due stru
menti: l'organetto e il tamburello. NELLA FOTO: un momento del 
« bello del saltarello ». 

Alla festa nazionale di Ancona affrontati anche i problemi della categoria 

«Gli ambulanti»: un mercato da valorizzare 
ANCONA — Si è conclusa 

ieri sera con una simpatica 
cena popolare in piazza del 
Papa la settima festa nazio
nale dell'ambulante. Ultimo 
atto di questa iniziativa, du
rata tre giorni, è stata la pre
miazione delle tre bancarelle 
meglio addobbate. 

La manifestazione, seppur 
con qualche sfasatura ed in
certezza. ha dimostrato la 
sua validità, specie se si con
sidera l'ipotesi che possa con
cretizzarsi nei prossimi anni 
il progetto di una < Fiera del
le regioni ». con banchi di 
prodotti artigianali é gastro
nomici di varie zone italiane. 
Quest'anno, a dire il vero. 
molte intenzioni sono rima
ste sulla carta, ma sicura
mente l'esperienza accumula
ta servirà come trampolino di 
lancio per le prossime edi
zioni. 

La festa, come ci spiega il 
compaino Bambozzi. dirigen
te della Confesercenti pro

vinciale. ha voluto avere un 
significato preciso: « E' stata 
nostra intenzione in questi 
tre giorni ricordare alla opi
nione pubblica l'importanza e 
la validità sociale del mercato 
ambulante. Troppe volte si di
mentica che questo è il tipo 
di commercio più diffuso e 
che gli ambulanti svolgono 
una azione di forte conteni
mento dei prezzi. Infatti, al 
di là dell'aspetto coreografi
co del mercato vociante, va 
detto che questo tipo di com
mercio, per la sua mobilità 
(porta le merci in tutti i luo
ghi. dal paese sperduto dello 
interno, sino alle piccole lo
calità di villeggiatura) e per 
i prezzi contenuti (dovuti ai 
minori costi di gestione), as
sume ancor oggi un rilievo 
non indifferente >. 

Nelle Marche, una regione 
caratterizzata dall'esistenza 
di numero» pfecob e medi 
centri, i Ttercati rionali rap
presentano degli appuntamen

ti settimanali fissi per la po
polazione. Anche i dati con
fermano la vitalità di questo 
settore: nella sola provincia 
di Ancona sono circa duemila 
i titolari delle licenze, mentre 
considerata a livello regionale 
questa cifra si può tranquil
lamente triplicare. 

Non mancano in ogni caso i 
problemi. « Punto centrale ri
mane ancora la sicurezza del 
posto di lavoro — ci conferma 
il compagno Bambozzi — e 
per questi lavoratori sicurez
za vuol dire garanzia che, do
po essersi spostati (si tratta 
a volte di trasferte di decine 
e decine di chilometri) trovino 
poi posto in mercato. Dì qui 
la necessità di una program
mazione democratica anche 
in questo settore. Una scelta 
che era stata individuata da 
una buona legge (la 398 del 
1976). ma che ancora rimane 
pressoché inapplicata. Il prrw. 
vedimento individuava dei 
piani commerciali di zona (e 

tra questi, quello specifico de
gli ambulanti), gli strumenti 
di disciplina e di organizza
zione. Nelle Marche, a quanto 
mi risulta, soltanto Falconara 
Marittima ha approvato que
sto piano ». 

Oltretutto, la Regione, che 
in base alla 398. doveva ema
nare direttive per la redazio
ne di tali piani non ha svol
to il ruolo ad essa assegnato. 
Da un anno e mezzo è pronta 
una bozza elaborata da una 
apposita commissione per il 
commercio ambulante, ma è 
tuttora chiusa nei cassetti. 
e Un ritardo grave ed inam
missibile >, dichiara Bam
bozzi. - ' 

L'impegno per il prossimo 
anno, sul frónte della Feste, 
è quello di ampiarla e miglio
rarla e riprendendo cosi una 
tradizione che era stata for
zatamente interrotta sette an
ni fa, nel 1972. il drammatico 
anno del terremoto. 

Ad Orvieto assemblea 
popolare per la Rupe 

ORVIETO — Martedì pros
simo. 21 agosto, il Teatro 
Mancinelli di Orvieto ospi
terà un'assemblea popolare 
organizzata dall'amministra
zione comunale nel corso del
la quale verranno discussi 
con la gente t risultati dei 
lavori della commissione tec
nico-scientifica incaricata di 
studiare i diversi progetti 
presentati dalle nove ditte 
partecipanti all'appalto dei 
lavori per il consolidamen
to della rupe tufacea. 

Come è noto i risultati del 
lavoro della commissione so
no stati illustrati nei giorni 
scorsi dal presidente della 
giunta regionale, il compa
gno Germano Marri e dal 
vice presidente, il socialista 
Tomassini, nel corso di una 
conferenza stampa. La pre

ferenza della commissione 
tecnico-scientifica è andata. 
come si sa sia pure a stret
tissima maggioranza, alla dit
ta Geosonda. La giunta re
gionale ha preso atto di que
sto risultato senza esprimer
si nel merito, lasciando spa
zio per la decisione finale ad 
un dilettilo che dovrà aprir
si con il Comune di Orvie
to, i cittadini. le forze della 
cultura e deìla scienza, ovvia
mente non solo della nostra 
regione. 

n primo appuntamento di 
questo dibattito è appunto 
quello di martedì prossimo. 
Se la decisione della com
missione venisse confermata, 
l'iter per l'inizio dei lavori 
potrà proseguire con altret
tanta celerità, cioè entro la 
fine di settembre. 

...e poi non sólo 
un tuffo in mare 

Una giornata tranquilla e serena ovunque - Traffico 
intenso ma ordinato e con pochi incidenti stradali 

ANCONA — Un ferragosto 
sereno, trascorso all'insegna 
del bel tempo in tutte le 
Marche. ' La splendida gior
nata di mercoledì ha lavo-
rito l'esodo di migliaia di cit
tadini che si sono riversati 
sui centri costieri e, seppure 
in minor numero, su quelli 
collinari e montani. Traffi
co record su tutte le stra
de. 

L'arteria che ha maggior
mente risentito del gran mo
vimento è stata la Statale 
adriatica n. 16, particolar
mente intenso, in particolare, 
il flusso circolatorio in pro
vincia di Pesaro: L'autostra
da A14, di norma usata per 
i grandi trasferimenti nord-
sud, nella giornata di fer
ragosto è stata invece me
no frequentata. Da una pri
ma stima resa nota dalla po
lizìa stradale di Ancona, 
nel giorno di ferragosto so
no transitati sulle strade 
marchigiane non meno di 
200 mila veicoli. 

Ma il dato impressionan
te non è questo, sono i 4 
milioni di mezzi circolati nel 
periodo compreso tra il 5 
e il 15 agosto. In ogni ca
so, nella giornata dedicata 
tradizionalmente alla scam
pagnata e alla gita in auto
mobile non si 6ono verifica
ti gravi Incidenti. Solo tam
ponamenti e qualche uscita 
di strada con feriti più o 
meno lievi. Le 70 pattuglie 
della polstrada del compar
timento marchigiano che as
sieme ai carabinieri ed alla 
guardia di finanza hanno vi
gilato sulle strade della regio
ne non hanno infatti registra
to incidenti mortali. 

In ogni caso, se la gior
nata di ferragosto non è sta
ta funestata da gravi scia
gure, il bilancio dal 2 al 15 
agosto è comunque molto 
pesante. In poco meno di 
due settimane la polizia stra
dale ha rilevato 353 inciden
ti con 5 morti e 301 feriti. 
Facendo un confronto con 
lo stesso periodo dello scor
so anno, si può facilmente 
notare che, pur essendo di
minuite il numero delle per
sone decedute (da nove a 
cinque), sono aumentati 
fortemente gli incidenti ed 
i feriti. Si è passati da 250 
sinistri a 353 (più 103). men
tre per le persone che hanno 
riportato lesioni si è passa
ti da 206 a 301 (più 95). 

Nel Pesarese, ovunque. 
«tutto esaurito». Agli oltre. 
ventimila ospiti di alberghi 
e campeggi si sono aggiunti, 
nella giornata di mercoledì, 
i cosiddetti « pendolari del
la spiaggia», migliaia di per
sone delle zone interne che 
si spostano con la macchina 
per fare un tuffo nell'Adriati
co. All'interno, dalle colline 
sino al Montefeltro o alla 
Carpegna, meta di chi ha 
preferito il bosco alla marea 
di ombrelloni, numerose so
no state le sagre paesane e 
le feste. Tra le tante, ri
cordiamo anche per il suo 
valore sociale, quella svol
tasi a Sant'Agata Feltria, 
«Bentornati a casa 1979». 
Una manifestazione dedica
ta agli emigrati che sono 
rientrati in patria in questo 
periodo. Da questa zona — 
vai la pena di ricordarlo — 
sono partiti in vari periodi 
storici migliala di lavorato
ri che sono finiti nelle mi
niere del Belgio, nelle acciaie
rie della Germania, nei can
tieri edili della Svizzera. 

Sul fronte della cronaca 
c'è da registrare purtroppo 
una vittima. Ieri mattina è 
annegato a Pesaro un anzia
no villeggiante romano, Lo
ris Beverini di 70 anni. La 
disgrazia è avvenuta nella 
centralissima spiaggia anti
stante l'ex Kursaal. Pare che 
l'uomo, appena entrato in ac
qua. sia stato colto da ma
lore. 

In provincia di Ancona, il 
panorama non cambia: da 
Senigallia sino alla riviera 
del Conerò, tutti i centri tu
ristici sono affollatissimi. A 
Senigallia gli operatori tu
ristici mantengono il sorri
so sulle labbra: la spiaggia 
di velluto è stata invasa nel
la giornata di ferragosto da 
olte 50 mila bagnanti. Una 
cifra che conferma l'ottima 
stagione che si era delineata 
sin dallo scorso mese di giu
gno. 

• « • 
ASCOLI PICENO — « Abbia
mo fatto il pieno. Non c'è 
più nessun buco disponibile. 
Se oggi qualche altro turista 
chiedesse una camera non 
sapremmo dove mandarlo », 
ci hanno dichiarato all'azien
da di soggiorno di S. Bene
detto del Tronto. 

Non sono state fatte an
cora i raffronti con le pre
senze degli armi passati, ma 
si può già affermare che 
probabilmente anche per 
questa stagione estiva si re
gistrerà l'ennesimo record di 
presenze in provincia di 
Ascoli, soprattutto sul lito
rale. Dì certo si sa che le ri
chieste di camere d'albergo, 
di posti nei camping, di al
loggi vari sono stati supe
riori agli anni passati. 

Un vero boom, quindi, 
quest'anno. Addirittura 1' 
azienda di soggiorno di S. 
Benedetto, per soddisfare 
tutte le richieste, ha dovuto 
dirottare diversi turisti nelle 
zone limitrofe, come nella 
stessa Ascoli Piceno, oppure 
in altri comuni minori. La 
nostra provincia sarà stipa
ta fino a verso U 18 agosto 
quando cominceranno a re
gistrarsi le prime partenze 
per il rientro. 

A parte per il bel tempo, 
il ferragosto cài quest'anno è 
di quelli da non dimentica
re. Innanzitutto questa volta 

ncn si seno registrati inci
denti, stradali gravi. Il traf
fico, anche se intenso con
trariamente alle previsioni, 
è filato via liscio senza in
toppi di nessun genere. Tut
ti dovrebbero avere un buon 
ricordo di questi giorni, a 
partire dagli operatori turi
stici. Ma anche gli stessi 
turisti non hanno di che 
lamentarsi. 

Chi cercava una partita a 
tennis ha avuto la possibi
lità di ammirare, a distan
za di pochi giorni, diversi 
campioni della racchetta, 
come Me Enroe e Panatta; 
l'appassionato per il calcio 
ha avuto la fortuna di gu
starsi la Roma, la Lazio, il 
Milan (e sabato prossimo 1' 
Inter); gli amanti delle rie
vocazioni storiche e in co
stume la Quintana ad Asco
li Piceno, la Contesa del 
Secchio a Sant'Elpidio a 
mare e la corsa dei carroz
zoni a Fermo (quest'ultima 
manifestazione è alla sua 
prima riedizione). E in più 
decine e decine di sagre e 
perché no, le feste dell'Uni
tà (come quelle di S. Bene
detto del Tronto e di Porto 
Sant'Elpidio) che per l'altis
simo numero di presenze si 
sono ormai conquistate uno 
spazio incancellabile nel ca
lendario delle manifestazio
ni estive di maggior ri
chiamo. 

• * * 
MACERATA — E* stato un 
ferragosto tranquillo, come 
da anni non se ne ricorda
vano. Nessun incidente di ri
lievo lungo le strade della 
provincia, dove l'intervento 
delle numerose pattuglie del
la « Polstrada » si è limitato 
al rilievo dei soliti Imman
cabili tamponamenti e alla 
disciplina del traffico, inten
so soprattutto nelle prime 
ore della mattinata lungo le 

vie della montagna. Località 
balneari affollate fino all'in
verosimile, come vuole la tra
dizione. Spopolate le città. 
« discretamente » sorvegliate 
da pattuglie di carabinieri e 
della PS, all'opera contro t 
«< topi di appartamento ». 

Quest'anno più del solito si 
è colta la tendenza ormai do
minante a vivere il ferrago
sto « fuori porta ». senza lun
ghe ore di viaggio sotto il 
sole e lo stress delle code In
terminabili. Dopo la grande 
selezione operata dall'esodo 
massiccio del giorni scorsi. 
chi è rimasto a casa ha pre
ferito la montagna poco di
stante o addirittura la cam
pagna circostante la città. Il 
tutto è stato favorito da una 
giornata di sole che tutta
via non lia fatto registrare 
punte « impossibili » di caldo. 

Al margine del ferragosto 
alcuni episodi di cronaca. Il 
primo risale a martedì pome
riggio. Alvaro Bussolotto, un 
muratore di 36 anni residen
te ad Apiro. ha perso la vita 
nelle acque del Musone, dopo 
essere caduto nel fiume men
tre era Intento a pescare in 
un tratto dai bordi scoscesi. 
Perso l'equilibrio il Bussolot
to, ha probabilmente battuto 
il capo scomparendo tra i 
gorghi: il suo cadavere è sta
to ripescato dai carabinieri e 
dai vigili del fuoco solo a 
notte alta. A Matelica, la 
notte successiva al ferrago
sto è stato registrato un atto 
vandalico ai danni della fi
liale della Cassa di risparmio. 
Degli sconosciuti hanno lan
ciato un sasso contro una ve
trata antiproiettile dell'istitu
to di credito, danneggiando 
poi la « cassa continua ». In 
un primo momento si è te
muto un tentativo di rapi
na, ma l'episodio si è subito 
ridimensionato. 

La «magnata» a Massa Martana 
- — • — • — • - " — • " — — — - ^ — — i — — ^ — — » 

Una tavolata in piazza 
per settecento persone 

MASSA MARTANA — Intense 
giornate di ferragosto a Mas
sa Martana ove ieri l'altro si 
sono concluse le tradizionali 
iiianifestaziord massetane ca
ratterizzate dalla «rimpatria
ta» dei concittadini emigrati 
e dalla presenza di numerosi 
turisti. 
passionanti gare di briscola, 

Sport, folclore, musica, ap-
mostre. fiera dei prodotti lo
cali, danze hanno costituito 
il denso programma delle gior
nate. il cui clou è stata la 
IV edizione de « la magnata » 
che raccoglie, in una tortuo
sa tavolata che si snoda dal
la piazza principale lungo tut
ti i vicoli per raggiungere di 
nuovo la piazza (circa un 

chilometro di tavoli), oltre 700 
persone tra paesani ed ospiti 
nella più grande mensa co
mune all'aperto di questo fer-
l < 2 g \ » L U W l l U l V t 

Durante la «magnata» uno 
spettacolo televisivo a circuito 
chiuso ha presentato cantan
ti, autorità, complessi musica
li, gruppi locali. Tra gli ospi
ti della manifestazione c'era
no quest'anno, insieme ai rap
presentanti degli enti locali 
organizzatori delle « giorna
te ». lo scrittore Massimo Gril
lanti (Premio bancarella 1979) 
gli attori Pippo Franco e Lau
ra Troschel e la presentatri
ce televisiva Maria Giovanna 
Elmi. 

g.t. 

Alla pineta Metauro di Fano 

Cinque giorni di festa 
nel camping della FGCI 

FANO — Prende il via oggi 
nella pineta Metauro della 
città rivierasca, in provincia 
di Pesaro-Urbino, la festa 
campeggio-campo di lavoro. 
organizzata dai giovani co
munisti fanesi. 

La manifestazione, che po
trebbe essere definita « la cin
que giorni del verde » (si con
cluderà infatti martedì pros
simo 21 agosto), si sviluppe
rà in tre momenti distinti: 
la festa vera e propria, con 
un concerto del cantante Al
berto Camerini, venerdì: due 
spettacoli teatrali e proiezio
ni di film; il campeggio gra
tuito; il campo di lavoro. 
Questa ultima iniziativa con
siste nel ripulire un'area nei 
pressi di quella del campeg
gio che. a conclusione della 
festa, sarà poi destinata al
l'uso pubblico. Saranno dun
que cinque giorni di diverti
mento e di svago per i gio
vani. ma anche di confronto 
tra essi e con la popolazione 
sui problemi di estrema attua
lità. quali l'energia, l'uso del
le risorse, la salvaguardia e 
la tutela dell'ambiente natu
rale. 

« Su questi temi — ci dice 
la compagna Anna BrìsigotU. 
responsabile della FGCI per 
la zona di Fano-Fossombrone 
— è facile fare propaganda. 
ma lavorarci concretamente, 
ad esempio per la realizzazio
ne del parco fluviale che le 
nostre amministrazioni pro
vinciali e comunali hanno 
predisposto e poi lasciato sul
la carta, è molto più com
plesso». 

La festa, inoltre, nelle in
tenzioni degli organizzatori 
vuole anche essere una pro
va generale per saggiare le 
reali possibilità di dare lavo
ro ai giovani « soprattutto — 
aggiunge la compagna Brisi
gotti — a quella cooperati
va, la COGEST. nata ormai 
da un anno sulla base della 
legge giovanile 285, ma rima
sta inattiva perché ha tro
vato moltissimi ostacoli per 
avere l'appalto di servizi dal
le amministrazioni comunali 

della zona del Fossombro-
nese ». 

La manifestazione comun
que non ripeterà gli schemi 
dei sempre più numerosi 
meeting giovanili (soltanto il 
dibattito sull'energia e l'am
biente è stato organizzato. 
mentre tutto il resto è lascia
to alla decisione dei campeg
giatori) e. soprattutto, non 
sarà una festa «solo» per i 
giovani. 

« Vogliamo discutere dei no
stri problemi — sottolineano i 
giovani della FGCI — con 
tutta la gente: ci pare che 
l'amministrazione comunale 
abbia preso sul serio la no
stra iniziativa. Ora speriamo 
che ci prenda sul serio an
che la popolazione ». 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazio

ne deve esperire, median
te licitazione privata da 
eseguire in conformità del
le disposizioni contenute 
nella legge 2/2/73 n. 14 
art. 1 lett. A e preci
samente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett, C. del 
R.D. 23/5/1924 n. 827 e 
con il precedimento previ
sto dal successivo art. 76 
comm. 1, 2 e 3. senza pre-
fissione di alcun limite di 
ribasso, il seguente ap
palto: «LAVORI DI SI
STEMAZIONE DELLE 
FRANE AI KM. 4.200 e 
4.300 - LATO DESTRO -
LUNGO LA STRADA PRO
VINCIALE ANCONA-MON-
TESCURO-OFFAGNA 
IMPORTO BASE D'ASTA 
L. 50.790.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto, debbono inol
trare alla Amministrazione 
Provinciale di Ancona — 
Divisione Segreteria — Se
zione Contratti — entro il 
25 agosto 1979 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Aldo Torelli) 


